
ECONOMIA E LAVORO 

Meccanici 
Si tratta 
ma siamo 
ai preliminari 
• B ROMA. Si comincia -ma
luccio». La vertenza dei metal
meccanici e partita ieri. Con 
un incontro tra Mortillaro e i tre 
segretan del sindacato, che 
avrebbe dovuto, però, soltanto 
decidere il prossimo "calenda
rio- di inconn Ma anche que
sta riunione non è andata be
ne. Non malissimo, beninteso, 
come le dichiarazioni della Fe-
dermeccanica della vigilia po
tevano lar presagire. Almeno, 
Mortillaro ha moderato un po' 
i toni. In ogni caso, però, le po
sizioni restano lontanissime. E 
non si è ancora entrali nel me
rito. 

L'incontro di ieri, infatti, e 
iniziato - e al momento di scri
vere ancora non è terminato -
con la richiesta di Mortillaro, Il 
consigliere delegato dell'asso
ciazione che raggruppa le in
dustrie metalmeccaniche, di 
fare una sorta di «conteggio» 
preventivo delle richieste sin
dacali. Una richiesta che ha un 
obicttivo dichiarato: dimostra
re, da parte della Fedcrmecca-
nica. che la piattaforma di 
Fiom. Firn e Uilm è -fuori»dalla 
compatibilita fusate dall'ac
cordo tra confederazioni e 
Confindustria nel gennaio 
scorso. Un'idea che sembra 
non piacere troppo al sindaca
to. In una pausa del negoziato 
(vale la pena sottolineare, in 
una pausa, perche il vertice a 
tarda ora potrebbe aver preso 
un'altra piega) Airoldi, segre
tario Fiom, ha detto: -Per noi è 
da escludere una fase prelimi
nare al confronto vero e pro
prio, con calcoli sulla compati
bilità della piattaforma, come 
la lettera che ci ha scritto Mor
tillaro nei giorni scorsi sembre
rebbe suggerire». 

Piloti 
Anche 
l'Appi alle 
trattative 
• i ROMA. Una partecipazio
ne del sindacato autonomo 
dei piloti Appi alle trattative tra 
l'Alitalia e l'altro sindacato au
tonomo di categoria Anpac e i 
sindacati coniedcrali -sari-
possibile solo nel caso in cui 
l'azienda modifichi la sua po
sizione e mantenga gli impe
gni presi in precedenza». Lo ha 
affermato Francesco Frezzoli-
ni. responsabile della commis
sione contratti dell'Appi. L'As-
sociazione autonoma, che ha 
programmato per l'intero me
se di aprile un pacchetto di 
scioperi di due ore ogni gior
no, ha abbandonato il nego
ziato per il rinnovo del contrat
to della categoria in segno di 
protesta contrfc l'atteggiamen
to dell'azienda che, a giudizio 
della stessa Appi, non vuole ot
temperare gli accordi sotto
scritti durante la presidenza 
Verri. Azienda e sindacati han
no decisoci incontrarsi di nuo
vo venerdì 6 aprile. 

Segnali distensivi nei con
fronti dell'Appi giungono dal-
l'Alitalia: »C'è da sottolineare -
ha affermato, in una dichiara
zione, Luigi Bonazzi. direttore 
centrale di gruppo affan costi
tuzionali e risorse umane del
l'azienda - che, pur svolgen
dosi in un clima disteso, il ne
goziato trarrebbe giovamento 
dalla presenza dei rappresen
tanti dell'Appi». 

Secondo il segretario gene
rale della Uillrasporti, Giancar
lo Aiazzi, «passi avanti si sono 
registrati sulla parte normativa, 
mentre riteniamo che sulla 
parte economica si possa 
giungere ben presto ad un av
vicinamento; esistono in con
clusione le condizioni per pro
seguire il negoziato». Aiazzi ha 
infine criticato lo sciopero dei 
piloti dell'Appi, definendolo 
•un gravissimo errore che sca
rica sull'utenza una conflittua
lità inutile». 

Vertenza Fs: tesa vigilia D'Antoni (vice di Marini): 
dell'incontro con Schimberni Trentin è ambiguo 
I sindacati litigano sulla Pizzinato: ricordatevi 
presenza dei macchinisti del contratto scuola 

Cobas, Cisl contro Cgil 
Anche Lama non li vuole 
Si fa più dura la vertenza Fs. Ma si fa più dura anche 
la polemica tra i sindacati sulla presenza dei Cobas 
al negoziato. La Cisl è intransigente: non li vuole. 
Anche di questo si parlerà in un vertice oggi tra Cgil, 
Cisl, Uil. Sull'argomento è intervenuto anche Lama: 
se avessi voce in capitolo non farei partecipare i Co
bas alle trattative. Una posizione che contrasta con 
quella della Cgil (espressa da Pizzinato). 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Una vigilia tesissi
ma. Domani il "vertice» delle 
Fs toma ad incontrarsi col sin
dacato. Una sorta di -prova 
del fuoco» (l'espressione è di 
un dirigente sindacale): se 
anche da quest'incontro non 
dovesse uscire nulla di buono 
- proprio come è accaduto lu
nedi scorso - lo scontro con
trattuale è destinato a radica-
lizzarsi. Fin qui, i rapporti tra 
organizzazioni dei lavoratori e 
la loro controparte, che in 
questo caso si chiama Schim
berni. Ma i guai, il sindacato, 
ce li ha soprattutto in casa 
propria. Con l'aggiunta di 
qualche intervento estemo (a 
prendere per buona la dichia
razione che un'agenzia di 

stampa attribuisce a Luciano 
Lama). Il tema che divide Cgil 
e Uil dalla Cisl è la presenza o 
meno dei -Cobas-, cioè di 
quegli organismi nati al di luo-
ri delle confederazioni, al ta
volo del negoziato contrattua
le. Il sindacato di Marini, al Ira-
verso il suo numero-due, Ser
gio D'Antoni, non solo si dice 
intransigente sulla partecipa
zione dei «macchinisti uniti» 
alle trattative, ma utilizza que
st'argomento per polemizzare 
con la Cgil. D'Antoni è esplici
to: -Contro i Cobas noi abbia
mo tenuto. La Cgil, invece, ha 
oscillato». Dopo un'analisi co
si semplicistica, arrivano qua
si le minacce: «Alla Cgil - ha 
proseguito il vice segretario 

della Cisl - diciamo: o stai da 
una parte o dall'altra, non 
puoi giocare con due sigle». II 
che equivale a dire: la Cgil 
«gioca» con i Cobas. La replica 
della Cgil è stata «a tono», co
me si dice. La confederazione 
di Corso d'Italia l'ha affidata 
ad Antonio Pizzinato, il segre
tario che segue da vicino le 
vertenze ne* 'lervizi: «Ci accu
sano di ambiguità? Un'accusa 
che rovesciamo. È stalo D'An
toni, due anni fa, quando era 
dirigente del settore pubblico 
a firmare il contratto della 
scuola, assieme ai Cobas e al
la Gilda». E t ncora: «La posi
zione della Cijil è limpida - ha 
continuato il segretario confe
derale - . La vi può riassumere 
in due punti per le regole che 
ci siamo diti, chi milita nei 
Cobas non può militare nella 
Cgil». Secondo punto (che 
spiega la posizione della Cgil 
favorevole a trattare anche coi 
Cobas) : «Nessuno ha per dirit
to il monopolio della contrat
tazione». Lo stesso concetto, 
più o meno, lo esprime anche 
il segretario della Fili, il sinda
cato di categoria della Cgil, 

Slitta a questa mattina il Consiglio di gabinetto 

Per il contratto della sanità 
ennesimo rinvio dei rinvìi 
(Doccia fredda sul contratto della sanità. La riunione 
del Consiglio di gabinetto, che ieri doveva affronta
re i nodi finanziari dell'accordo, è stata spostata a 
questa mattina. Il rinvio giustificato con l'assenza di 
Andreotti e Carli, ma alla domanda dei giornalisti 
(si firmerà questa mattina?), il ministro Remo Ga-
spari ha risposto allargando le braccia: «Dipende 
dal risultato del Consiglio di gabinetto». 

••ROMA. Doveva essere la 
riunione risolutiva. Servire a 
dare l'ok definitivo al contratto 
della saniti che dovrebbe es
sere firmato questo pomerig
gio al ministero della Funzione 
pubblica. Invece la nunione 
del Consiglio di gabinetto, spo
stata da palazzo Chigi a Mon
tecitorio per permettere ai mi
nistri di partecipare alle vota
zioni a raffica sul ddl sulla dro
ga, è stata rinviata a questa 
mattina. Un rinvio che getta 
dosi massicce di acqua gelata 
sulla possibilità di una soluzio
ne rapida ed indolore della 
lunga vertenza dei lavoratori 
della sanità e che 6 stato giusti
ficato con l'assenza dei due 
maggiori interlocutori, il presi

dente del Consiglio Andreotti e 
il ministro del Tesoro. Guido 
Carli. Il vertice di ieri doveva 
esaminare i risvolti finanziari 
sul bilancio dello Stato dei co
sti del contratto. Un punto al 
centro di polemiche tra demo
cristiani e socialisti, che nei 
giorni scorsi avevano definito 
•elettoralistico» l'impianto del
l'accordo. Irritata la risposta 
del ministro del Bilancio, il de 
Pomicino. «Se questo è un con
tratto elettorale non dovete 
chiederlo a me - ha risposto in 
perfetto stile ironko-andreot-
tiano - ma al vicepresidente 
del Consiglio». Lo stesso Pomi
cino, poi. ha liquidato i giorna
listi che chiedevano notizie e 
spiegazioni sulle assenze di 

Andreotti e Carli con un laco- ' 
nlco «impegni altrove». Eviden
temente, però, nel pentaparti
to non si riesce a trovare un ac
cordo neppure sulle spiegazio
ni da dare alla stampa. «Si fir
merà il contratto?», è stato 
chiesto al ministro della Fun
zione pubblica, Remo Gaspari. 
•Non lo so - è stata la risposta 
- dipende dalla riunione di do
mani» ( il vertice di oggi per chi 
legge ndr). 

Tranquillo, invece, il respon
sabile del dicastero della Sani
tà, il liberale De Lorenzo. «Lo 
slittamento della riunione - ha 
detto - non comporterà rinvii 
della firma». Dichiarazioni 
contrastanti e soprattutto poco 
convincenti, l'unica cosa che è 
facile prevedere sono le conse
guenze che un atteggiamento 
negativo del governo potrebbe 
provocare. «Credo che il Consi
glio di gabinetto non possa 
che dare duco verde alla chiu
sura della vertenza», ha detto 
Aristide Paci, segretario nazio
nale dell'Anaao. «Fermare una 
trattativa che si sta per chiude
re vorrebbe dire far riesplodere 
una collittualita in un settore 

che non ne ha certamente bi
sogno», ila poi aggiunto. Dello 
stesso tono il commento del 
segretario generale della Uil-
saniti, Carlo Fiordaliso: «I soldi 
che i ministri hanno detto che 
servono per questo contratto 
ora vanno trovati. Ne va della 
credibilità del governo». 

All'unisono, invece, i mini
stri smentiscono quello che 
definiscono «il balletto delle ci
fre» sui costi del contratto. 
•Non ci sono né numeri né 
percentuali che tengano», han
no detto Pomicino e De Loren
zo. Sullo slittamento della riu
nione del Consiglio di gabinet
to è intervenuto anche il segre
tario generale della Funzione 
pubblica Cgil, Altiero Grandi. 
•Quest'ennesimo rinvio dei rin
vìi - ha detto - £ ancora più 
grave soprattutto per i risultati 
fin qui raggiunti tra te parti». 
Per Grandi il contralto è •so
stanzialmente positivo», anche 
se in alcune parti si sentono «i 
segni delle resistenze del go
verno e i limiti delle leggi che 
regolano gli accordi del pub
blico impiego nel nostro pae
se». 

«Black-out» sul dibattito fra i delegati 

Commercio, sì alla piattaforma 
Contrasti sull'orario 
Approvata a Montecatini con notevoli difficoltà la 
piattaforma per il rinnovo del contratto dei 900mi-
la lavoratori del commercio. Filcams. Fisascat e 
Uiltcus, si sarebbero divise sulla distribuzione del
l'orario di lavoro, con «diversità di approccio» su 
cui c'è stato un rigoroso «black-out» di notizie. So
lo oggi sapremo se i tre hanno raggiunto un accor
do, sancito da un comunicato conclusivo. 

RAULWITTENBERO 

• i ROMA. Tra non pochi 
contrasti 800 delegati e quadri 
dei sindacati del commercio 
Cgil-Cisl-Uil hanno approvalo 
a maggioranza, ieri a Monteca
tini, la piattaforma per il rinno
vo del contratto nazionale dei 
900mila lavoratori della distri
buzione, dei servizi, del terzia
rio di mercato. Si saprà solo 
oggi, con esattezza, come si è 
conclusa la vicenda, quando 
sarà dilfuso il documento con
clusivo (probabilmente unita
rio) su cui le segretene di Fil
cams Cgil, Fisascat Cisl. Uiltcus 
hanno lavorato fino a tarda se
ra. Segnale delle difficoltà fra i 

tre sindacati è stato il totale 
mutismo in cui si sono chiusi i 
loro dirigenti, con un singolare 
•black out» di notizie sull'anda
mento del dibattito, peraltro 
rinviato di un giorno (doveva 
iniziare martedì) proprio per 
cercare una unità di posizioni. 
Oltretutto anche di questa ver
tenza conlratlualc. insieme al
le altre in piedi come quella 
dei metalmeccanici, dei tra
sporti e della sanità, si occupe
rà il vertice Cgil-Cisl-Uil di oggi. 

Riguardo alla giornata di 
Montecatini si sa solo che la 
piattaforma è stata approvata 
a -larga maggioranza» con vari 

emendamenti, che a quanto 
pare non avrebbero stravolto 
le richieste iniziali. Ma mentre 
scriviamo non 6 dato sapere li
no a che punto ciò sia vero, né 
su quali punti sono passati gli 
emendamenti stessi. 

Una ricostruzione dei con
trasti può desumersi da una di
chiarazione che il segretario 
generale aggiunto Roberto Di 
Gioacchino ha diffuso sabato 
annunciando l'assemblea di 
ieri e riferendo della consulta
zione che l'ha preceduta: si ac
cenna alle «richieste di incre
mento» delle 230.000 lire me
die di aumento rivendicate, 
•ma limitate e tali da non prefi
gurare una spinta salariale». Il 
vero scontro però dovrebbe es
sere avvenuto sull'orario, te
matica che la dichiarazione 
delinisce -più complessa-, es
sondo sorte -alcune perplessi
tà» sul lavoro notturno e di do
menica- il riposo domenicale è 
obbligatorio, ma sono ammis
sibili deroghe comunali come 
previsto dalla piattaforma? Lo 
sapremo oggi. Cosi come oggi 
si saprà se la divisione più sena 

Luciano Mancini . «Ci sono, 
evidentemente, tra noi e la 
Cisl differenze profonde di im
postazione - ha ditto - , D'An
toni, e con lui la Cisl pensano 
ad un sindacato di soli iscritti». 
E la Uil? E - come dire? - in 
una posizione intermedia. 
Vuole i Cobas alle trattative, 
ma solo per «costringere le Fs 
a scoprire le carte» (sono le 
parole di Benvenuto). «Se l'a
zienda ritiene fjiusta la richie
sta dei Cobas eli un milione e 
mezzo di aumento, vorrà dire 
che aggiusteremo la nostra 
piattaforma». Ir1 somma, i 
macchinisti che si sono orga
nizzati al di fuori delle confe
derazioni stanno creando non 
pochi problemi al «vertice» 
s.ndacale. E propno questo 
sarà uno degli argomenti che 
si tratterà oggi pomeriggio in 
una riunione Ira i segretari ge
nerali delle tre orcanizzazioni 
(fissata nella 'sede della Cisl 
perle 16). 

Polemiche tra dirigenti sin
dacali. E polemiche - indiret
te - tra sindacalisti ed ex sin
dacalisti. Sulla partecipazione 
dei Cobas al negoziato con le 
Ferrovie, infatti l'agenzia 

•Adn Kronos» ha sentito an
che il parere di Luciano La
ma, ex segretario della Cgil e 
attuale vicepresidente del Se
nato. La sua è una posizione 
inequivocabile: «Se avessi vo
ce in capitolo - sono queste le 
parole che il dispaccio attri
buisce a Lama - non accette
rei mai la partecipazione al ta
volo contrattuale di persone 
che non rappresentano sinda
cati pienamente riconosciuti». 
Poi chiarisce ancora meglio: 
«Ormai in Italia si vive in una 
incertezza del diritto, si è sem
pre più in balia dei più forti ed 
a volte i più forti possono es
sere anche i Cobas». AI gior
nalista che gli domandava se 
queste parole erano in pole
mica con la posizione della 
Cgil, il vicepresidente del Se
nato ha solo detto (almeno 
cosi sostiene l'Adii Kronos): 
•Deve finire la logica della 
doppia tessera, i lavoratori de
vono decidere da che parte 
stare. O meglio devono deci
dere da chi essere rappresen
tati, dai confederali o dai Co
bas, che dovrebbero però 
aver l'obbligo di decantare i 
loro iscritti». 

Reggio Emilia, dopo 12 anni 
Disgelo alla Max Mara? 
Prima ipotesi d'intesa 
ma deciderà il referendum 

EMANUELA RISARI 

• • REGGIO EMILIA. Finisce il 
-.r;,nde freddo» nelle aziende 
e :l cavaliere del 'avoro Achille 
Mai annotti? Di disgelo si può 
F irlare per la Manifattura di 
S.m Maunzio. il cuore produtti
vi! dell'impero». Da due anni, 
infatti, ragionare su Max Mara 
vuol dire spostarsi all'altro ca-
F'3 della città, nel funereo ca-
p imnone senza finestre dove. 
mila primavera dell'88, sono 
sute «deportale» 250 lavoratn-
c . Qui, dopo 12 anni, è arriva-
1.1 ieri alle assemblee una boz
za di accordo che recupera 
molti istituti del contratto na
zionale (inapphcato dal 78 ) . 

É la chiave di una nuova sta-
gone? Il referendum e già or
ganizzato per i pnmi giorni 
d l'Ila prossima settimana. De-
c Peranno le donne di Max 
Mara, quelle senza contratto e 
s:nza diritti, quelle che per ot
tenere le «normali relazioni 
s ndacali» che fanno capolino 
e hanno prodotto la bozza di 
a:cordo si sono spese al limi
te dal maggio '86 più di 200 
ore di sciopero, anni di vita. 
Sorridono davanti a questo te-
sio' Non ancora. Ma i sindaca
listi che hanno condotto in 
poro questa difficilissima pro-
v,i sono soddisfatti- intanto la 
rutlativa c'è stata. Vera, seduti 
.ritorno a un tavolo, con la 
•mediazione- della Confindu-
Sina. E poi I accordo, come 
spiega Maurizio Picagli della 
- tea-Cgil, «apre la possibilità 
di altre acquisizioni-, non solo 
a a Manifattura. Un clima nuo
vi;, che dovrebbe raggiungere 
ri tempi credibili le altre azien

da del gruppo: Marina Rinaldi, 
Max Mara e poi... chissà. 

È vero: nell'ipotesi di accor
do la paga base diventa quella 
del contratto nazionale, l'an
simila viene scorporata dal 

cottimo, e, rispetto a quest'ulti
mo, si introduce la garanzia 
del -7.50%» in caso di mancato 
raggiungimento, più la dispo
nibilità di un premio aggiunti
vo. «Passano» le richieste sul-
l'orano di lavoro, la normativa 
per il trattamento di malattia 
(che migliora addirittura il 
contralto nazionale), pezzi di 
flessibilità che conterranno il 
ricorso al binomio straordina-
n-cassa integrazione. Insom
ma, secondo i sindacalisti (a! 
plurale, visto che sembra tor
nalo il sereno anche nei rap
porti tra Cgil. Cisl e Uil). l'inizio 
finalmente c'è. ed è pure buo
no. Qualsiasi ipotesi di accor
do, viste le condizioni di par
tenza, sarebbe stata la miglio
re? -No - ribadisce Picagli - ab
biamo davvero spostato mol
to». 

Eppure dalla Manifattura 
non si sente un clamore di ap
plausi: perplessità, piuttosto. Il 
testo è difficile da capire e, so
prattutto, c e una -dichiarazio
ne a verbale- dell'azienda - in 
cui consiglio di fabbrica, ridot
to ad una sola persona, e sin
dacati «prendono atto» - che 
sembra lasciare immutate le 
condizion i di vita dentro la fab
brica. Codice civile e Costitu
zione alla mano le qui è una 
novità), però se il rendimento 
non viene raggiunto l'unico 
strumento resta la vertenza le
gale. E, come dicono le ope
raie uscendo dalle assemblee, 
•sull'organizzazione del lavoro 
tutto come pnma» Indietro più 
d'un passo dal pur non fulgido 
contratto nazionale. Rapporti 
gerarchici, tempi, fatica: il «co
sto umano del lavoro» resta al
tissimo. Tante si sono già li
cenziate: quelle che restano 
saranno disposte a ripartire da 
qui? 

Omaggio a Gianni Rodati 

si è verificata, stavolta fra le tre 
organizzazioni, sulla distribu
zione delle riduzioni d'orario, 
prevista con un complicatissi
mo meccanismo che dislingue 
tra grossi complessi commer
ciali come gli ipermercati, 
grandi aziende tipo i super
mercati Standa, e le altre 
aziende. Pare che la Filcams 
Cisl abbia posto il problema di 
una riduzione generalizzala al 
posto di quel meccanismo 
che, oltre a stabilire per i tre ti
pi di aziende orari settimanali 
ridotti rispettivamente a 37, 37 
e mezza. 38 ore. prevede un si
stema di assorbimento delle ri
duzioni conquistate con la 
contrattazione aziendale. 

Di Gioacchino ha definito 
questo degli orari -un tema 
centrale-: l'importante 6 otte
nere una -normativa- sulla loro 
distribuzione, -senza scambi
ne -spazi per gestioni unilate
rali» a danno di quel 70% dei 
dipendenti delle piccole azien
de senza diritti. Vedremo co
me ieri sono state chiarite le 
•diversità di approccio» in me
rito. 
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